
Domenica 16 novembre Festa degli Anniversari di Matrimonio 
Affidiamo queste coppie al Signore e alla sua benedizione 

Domenica 23, Giornata del Seminario le offerte raccolte in chiesa  
sono state di € 866,00 e quelle realizzate dalla vendita dei biscotti € 412,00. 

Il Seminario ringrazia quanti hanno dato con generosità e ringraziamo  
anche Lucia e Mariangela per i buonissimi biscotti che hanno fatto. 

Lunedì 24 l’affettuoso abbraccio della Comunità a Imelda  
che per i suoi 100 anni ha ringraziato il Signore 

 

Tenetevi pronti 
 

Is 2,1-5; Sal 121; Rm 13,11-14a; Mt 24,37-44  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono i giorni di Noè, così 
sarà la venuta del Figlio dell'uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il 
diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al 
giorno in cui Noè entrò nell'arca, e non si accorsero di nulla finché venne il dilu-
vio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell'uomo. Allora due uo-
mini saranno nel campo: uno verrà portato via e l'altro lasciato. Due donne maci-
neranno alla mola: una verrà portata via e l'altra lasciata. Vegliate dunque, perché 
non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il 
padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non 
si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell'ora 
che non immaginate, viene il Figlio dell'uomo». 
 

Non è la prima volta che ci accade – ahimé! – di essere colti di sorpresa. 
Credevamo di essere al riparo dalle epidemie, le consideravamo “roba da 
Terzo mondo” e poi ci siamo svegliati un giorno con il Covid che dilagava. E 
abbiamo dovuto far fronte a una realtà inaspettata. Guardavamo preoccupati 
all’Est e al Sud del mondo perché i migranti urgevano alle frontiere e alle co-
ste del nostro Paese. Ma poi la crisi economica e finanziaria, quella che ha 
fatto vacillare le nostre banche, è arrivata dall’Ovest. E non a causa di poveri 
disperati aggrappati a un barcone, ma grazie a uomini di affari in giacca e 
cravatta, che viaggiavano in aereo. Un duro risveglio per chi guardava con 
ansia dalla parte sbagliata. Una clamorosa smentita a chi ci marciava attiz-
zando paure contro gli “extracomunitari”. Erano ben altri coloro da cui ci si 
doveva guardare!  
Tenersi pronti vuol dire anche non cadere in un’opaca normalità, al punto 
che “non ci si accorge di nulla”. E si continua a fare come sempre, mentre 
quel che occorre è un rigurgito di energia e di coraggio, la determinazione 
necessaria a un cambiamento di strada, e di mentalità.  
Tenersi pronti, sì, ma da dove cominciare? Da noi stessi, per uscire da una 
colpevole sonnolenza, per identificare quelle “opere delle tenebre”, come le 
chiama l’apostolo, che attecchiscono nella nostra esistenza e finiscono per 
risultare scontate, mentre sono in contrasto con il Vangelo. Per indossare le 
“armi della luce”. L’onestà, che ci pone costantemente sotto lo sguardo di 
Dio per piacere a lui e non si chiede se potremmo essere scoperti e sanzio-
nati, ma piuttosto se sia giusto o no quel che facciamo. La limpidezza, che in 
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fondo è purezza di corpo e di spirito, di pensieri e di cuore e che talora esige 
fortezza per resistere alle tentazioni, per non mettere in pericolo qualcosa di 
grande come la fedeltà, qualcosa di prezioso come il rispetto dell’altro, mai 
ridotto a strumento di piacere. La magnanimità, che assume il volto della 
compassione, della misericordia, dell’ascolto e del dialogo. Perché non si 
insinui nei nostri gesti e nelle nostre parole il veleno della gelosia e della vo-
glia insana di ferire.  
Ma tenersi pronti significa anche alzare gli occhi per leggere con uno 
sguardo fiducioso, colmo di speranza, le vicende di quest’epoca. E per af-
frontare, con mitezza e decisione, le prove della vita. Come un atleta, che si 
prepara costantemente alla gara, come un musicista pronto a far vibrare il 
suo strumento per trasmettere al pubblico sensazioni profonde e personali.  
Il regno di Dio, quel mondo nuovo che Gesù ha inaugurato con la sua passio-
ne, morte e risurrezione, richiede ad ogni discepolo di mettersi in gioco con 
tutte le sue energie, il suo spirito di discernimento, la sua fantasia. 

  Roberto Laurita 

Sante Messe e Intenzioni di preghiera 

Domenica 30 
 
 

1^ di  
AVVENTO 

 
 

Salmi 1^ settim. 

 
9.00 

 
 

10.30 

Is 2,1-5;  Sal 121;  Rm 13,11-14a;  Mt 24,37-44   
Maccagnan Teresa / Trinca Secondo e def. Fam. 
Zandonà Gildo e def. Fam. Bruschetta-Zandonà 
Cervi Pietro e Gallina Elisa 
Pro populo /  
Perussato Rino, Gaetano, Emma / Mazzocato Michele 

Lunedì 1 dic. 19.00 Sant’Andrea: Santa Messa presso l’Area Verde  
Caeran Primo, Quagliotto Gina, Positello Erminio 
Zandonà Andrea e Famiglia  

Martedì 2 18.30 Vendramin Renzo 2°ann. Lino e Ada,  
Berton Mario e Adelia / Martini Vittoria 

Mercoledì 3  
8.30 

Giornata internazionale delle persone con disabilità  
S. Francesco Saverio:  
Zanella Antonio / Def. Fam. Corazzin 

Giovedì 4 18.30 
19.10 

 
ADORAZIONE - mezz’ora personale con il Signore 

Venerdì 5 18.30 Martinazzo Elvira / Martini Vittoria 

Sabato 6 18.30 S. Nicola: Fabris Giuseppe 16°ann. e Famiglia 

Domenica 7 
 

 
2^ di  

AVVENTO 
 

 
 

Salmi 2^ settim. 

 
9.00 

 
 
 
 
 

10.30 

Is 11,1-10; Sal 71; Rm 15,4-9; Mt 3,1-12 
Quagliotto Agnese 6° ann. Danieli Daniele e Giovanni 
Michielin Luigina Danieli / Quaggiotto Egidio  
Fam. Caeran Agostino vivi e def. / Martignago Francesco, 
Ferruccio, Flora Alfonso, Piovesan Cirillo e def. Fam.  
Fam. Zamprogno Severino vivi e def. 
Pozzebon Alberto e Fam.  
Pro populo / Altinier Urbano, Braido Ines 

Prossimi Appuntamenti 

Martedì 2 Ore 20.30 Incontro con CATECHISTI 

Mercoledì 3 Ore 20.30 In Seminario di Treviso: “Un progetto per la vita” 
promosso dal gruppo di Ac con l’intervento del prof. R. Franchi-
ni che metterà in luce la visione della persona con disabilità. 
Ore 21.00 Incontro con CATECHISTI BATTESIMALI 

Venerdì 5 Ore 20.40 CONVERSAZIONI PASTORALI - Anno A  
caratterizzato dall’ascolto del Vangelo di Matteo.  
È una buona occasione per chiunque voglia iniziare un percorso 
di approfondimento della Parola domenicale e di condivisione 
alla luce di una lettura comunitaria.  

Sabato 6 Ore 15.00 Incontro dei NUOVI EDUCATORI 
Ore 21.00 San Gaetano a Teatro 2025: 

 FALLI MENTIS Irene Van Dijken 

“UN POSTO A TAVOLA” 
 

La colletta di Avvento e Natale “Un posto a tavola” 
è destinata al sostegno delle iniziative missio-
narie della diocesi e delle missioni diocesane.  

Tutte le comunità cristiane della nostra Chiesa di Treviso sono coinvolte in 
questo gesto di solidarietà che ci unisce. È bene, quindi, dare la possibilità ai 
nostri fedeli che frequentano le parrocchie di conoscere e sostenere le mis-
sioni diocesane, che sono espressione della missionarietà proprio della Chie-
sa a cui apparteniamo. Quest’anno, la colletta prende spunto dalla profezia di 
Isaia 2,4-5 che ascolteremo all’inizio del tempo di Avvento, tempo di speranza e 
attesa: “Forgeranno le loro spade in vomeri, le loro lance in falci; un popolo non 
alzerà più la spada contro un altro popolo, non si eserciteranno più nell’arte 
della guerra”. La profezia risuona forte nella sua attualità, esprime il sogno di 
Dio e il desiderio di ogni essere umano: che le armi, la violenza, il predominio, 
gli investimenti in una economia di morte e che uccide, cessino e crescano op-
portunità di vita per tutti, senza esclusioni, di vita buona per ogni persona, po-
polo e nazione. È un messaggio che abbiamo ascoltato più volte dai nostri fra-
telli provenienti dall’Ecuador nello scorso mese di ottobre. Ci hanno testimonia-
to quella speranza capace di gesti concreti di “umanità”, gesti capaci di com-
battere una “economia che uccide”, attraverso un’economia diversa, giusta, 
etica, solidale, in cui sia possibile “investire in umanità” e vedere, in tutto que-
sto, anche “segni del Regno” che si avvicina, si fa prossimo, accessibile e alla 
portata di tutti. Il grano in attesa di maturazione richiama, allora, quel segno e 
sogno di speranza che è dono, e anche impegno di tutti a costruire un mondo 
più giusto e fraterno, mentre la colletta ci aiuta a sostenere e coltivare nuovi 
gesti di speranza con i nostri missionari, e con le comunità loro affidate. La vi-
viamo insieme preparandoci e celebrando il Natale nella consapevolezza che 
“Non siamo nell’orizzonte della beneficenza, ma della Rivelazione: il contatto 
con chi non ha potere e grandezza è un modo fondamentale di incontro con il 
Signore della storia. Nei poveri Egli ha ancora qualcosa da dirci” (DILEXI TE 5). 
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